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Le Coppe 
europee 
di calcio 

In Spagna si scatena Fonseca: cinque gol 
ma i partenopei non brillano solo in attacco 
con un centrocampo agile e potente sempre 
pronto a colpire in micidiale contropiede 

Pantera azzurra 
i 
5 

VALENCIA 
S e m p e r e 5, Q u i q u e 4, C a m a r a s a 4, B e l o d e d i c 5, 
G inez 5 (66' st A r r o y o s.v.), L e o n a r d o 5, T o m a s 5, 
Rober to 6, Penev 6, Fe rnando 5, A l v a r o 4 (70' st 
E loy) . (13 G o n z a l e s (po r t i e re d i r i se rva ) , 15 T a r r a -
ga , 16Tony) . 

NAPOLI 
Gal l i 6, F e r r a r a 6, Po l i cano 6,5, Par i 6, T a r a n t i n o 
6,5, C o r r a d i n i 6, C a r b o n e 6 (73' C r l p p a s.v.), T h e r n 
7, C a r e c a 6 (76' st F ranc in i 6), Z o l a 7, Fonseca 8 
(12 Sansone t t i , 14 C o r n a c c h i a , 16 Mauro ) . 

ARB ITRO ' Fo rs t l nge r 6 (Aus t r ia ) . 
RETI: ne l pt 2 1 ' Fonseca , nel st 55 ' Robe r to , 60 ' , 64 ' , 88 ' e 
90 ' Fonseca . 
ANGOLI : 11-1 p e r i i Va lenc ia . 
NOTE' 3 0 m i l a spe t ta to r i , s e r a t a c a l d a , t e r r e n o in b u o n e 
c o n d i z i o n i . A m m o n i t i C o r r a d i n i , Po l i cano , C a m m a r a s a , 
C r l p p a e L e o n a r d o per g ioco sco r re t to . Espu lso a l 10' st 
Q u i q u e per fa l lo su Po l i cano . 

NOSTRO SERVIZIO 

M VALENCIA. Salta nel futu
ro, il Napoli , e forse da ieri Ma
r a t o n a è davvero solo un fan
tasma, '-a citta dei miracoli ha 
trovato l 'uomo al quale ag
grapparsi per ballare nei salotti 
del calcio da copertina. È un 
ventitreeenne uruguagio con il 
viso da conigl io, sfigurato da 
un banale tic adolescenziale: 
Daniel Fonseca, scugnizzo d i 

Montevideo. Bagna con cin
que gol il suo esordio nelle 
Coppe europee, l 'uruguagio, e 
lancia il Napoli verso il passag
gio del turno. Un sorriso largo 
cosi dopo due anni, dopo l a 
notte di Mosca che vide l'allora 
squadra di Bigon abbassare la 
testa ai rigori di fronte allo 
Spartak. Il tutto si è consuma
to, con l'alito d i Maradona, 

marionetta a Siviglia, alle spal
le. Scherzo beffardo del desti
no, questa investitura in terra 
d i Spagna, con passato e futu
ro a passarsi il testimone e 
Fonseca lanciato verso il tra
guardo: rendere sempre più 
esiguo il gruppetto dei nostal
gici del Diego che fu. 

La serata d i Fonseca è la 
gemma di una serata, in casa 
azzurra, da non dimenticare 
Non la dimenticherà Claudio 
Ranieri, anche lui all 'esordio 
europeo, la ricorderà a lungo il 
giovane Tarantino, altro de
buttante, resterà impressa nel
la memoria di Zola e Thern, 
splendide le loro prestazioni, e 
non la dimenticherà neppure 
la gente che ha affollato ieri se
ra il «Luis Casanova». Hanno 
vissuto ammirat i il crescendo 
del Napol i , i l ludendosi solo 
quando a inizio npresa Rober
to, compl ice il solito errore d i 
fensivo della difesa azzurra, ha 
portato il Valencia al pareggio. 
La speranza è durata un atti
mo: a quel punto, è salito in 
cattedra Fonseca, spietato 
contropiedista: quattro gol in 
meno di un tempo e Napol i 
che va in Paradiso. 

L'inizio d i partita fa già capi
re che per il Napol i è la notte 
giusta. Agile, spigliato, mai inti

mori to dal l ' imperioso scattare 
dai blocchi dei bianchi d i Va
lencia. Cosi, dopo venti minut i 
di bella calligrafia, il pnmo si
gillo. Azione da manuale del 
contropiede: Fonseca vola, 
control la con eleganza e trafig
ge per la pr ima volta Sempere. 
Trovata la chiave per affonda
re i co lp i , il Napoli sfiora il bis 
tre minut i più tardi: Zola lancia 
Fonseca, che control la bene, 
perde però l 'attimo della bat
tuta, cerca ugualmente la solu
zione personale, mentre Care
ca, al centro dell 'area, è libe
rissimo. 

Ma il bel lo della serata è nel
la ripresa. Che, si è detto, non 
comincia bene per il napol i . 
Patatrac difensivo, pal lone d'o
ro per Roberto che non sba
glia: 1-1.1 tifosi del Valencia ri
prendono fiato, per il Napoli si 
intravedono moment i difficil i. 
Ma il Valencia a questo punto 
perde la testa. L'espulsione di 
Quique, fallacelo su Policano, 
è il segnale del la resa In dieci 
e a testa bassa in attacco, i 
bianchi imbroccano la strada 
del suicidio. Solo il bulgaro Pe
nev cont inua ad avere le idee 
chiare e a mantenere vigile la 
difesa azzurra. Ma da solo, è 
fatica sprecata. E cosi Fonseca 

si avvia, in uno splendido cre
scendo, a rendere luccicante 
la sua serata. Il gala del l 'uni-
guagio, dopo il «là» del pnmo 
tempo, riparte al 60'. Scatta co
me una freccia sul solito lancio 
velenoso e infila Sempere. 
Quattro minut i dopo, s iamo al 
64', il tris: tocchetto d i precisio
ne al centro dell 'area, ed è tns. 
IJ Valencia, stralunato, riesce 
solo a trovare la traversa su pu
nizione con Fernando. Ma la 
serata d i Fonseca non è finita. 
AI1'88' l 'uruguagio firma, sul 
solito contropiede, il poker, al 
90', con gli spagnoli ormai 
ipnotizzati dalle giocate del su
damericano, arriva il sigillo nu
mero cinque con un balletto 
che manda gli spagnoli al tap
peto e il pallone in rete Ed è 
lesta grande 

I granata in Svezia rinunciatari e poco concreti nelle realizzazioni 
infilzati nei minuti finali si complicano inutilmente la vita 

Blomh sadico picador 
T 
0 

NORRKOEPING 
Er i ksson 6.5, Vaa t t ovaa ra 6, M a r o v i c 7, L o n n 6, 
L i nd 5, K a l e n 6,5, A n d e r s s o n 6 (24' st Hansson 
5,5), B l o h m 7, Kuzne tsov 6,5, Rod lund 6,5, He l -
s t r o m 6 . ( 1 2 J e r l e u s , 1 3 B e r g o r t , 1 4 N i l s s o n , 1 5 S a -
mue l sson ) . 

TORINO 
M a r c h e g i a n i 6, B r u n o 5,5, Se rg i o 6 (40' st So rdo 
5,5), For tuna to 6,5 ( V s t C o l s 5), Annon i 6, Fus i 5,5, 
M u s s i 6, C a s a g r a n d e 5, A g u i l e r a 5,5, Sol fo 6, Ven -
tu r in 5. (12 DI Fusco , 13 A lo l s i , 16S i lenz i ) . 

ARBITRO. Peter M l k k e l s e n (Dan imarca ) 7. 

RETE: 3 7 ' s t B l o h m . 

NOTE: ango l i : 8-3 pe r il N o r r k o e p i n g . Se ra ta f r edda , t e r r e 
no in b u o n e c o n d i z i o n i . A l 45 ' i n fo r tun io a For tuna to . Spet
ta to r i : l O m l l a c i r ca . Ha ass is t i to a l l ' i ncon t ro I' o s s e r v a t o r e 
de l l a Fede raz i one Ca r l o Ance lo t t l . 

C A R L O F I D E L I 

•BH NORRKOEPING. Doveva 
essere il tema della serata. Il bi
nomio Aguilera-Casagrande, 
non ha lunzionato nemmeno 
in coppa. Si è perduto nel trac
cheggio e nelle lunghe attese 
d i occasioni che, sistematica
mente, si sono fermate al l imi

te dell 'area svedese, arenate 
nella melina offensiva del Toro 
più inerme visto su un prato 
europeo. Tradizione battaglie
ra a parte, i granata scesi sul 
terreno dei b iancoblù scandi
navi hanno affrontato il match 
col solo scopo di salvare il r i

sultato da media inglese, la 
patta che avrebbe meglio ri
mandato ai prossimi e casalin
ghi 90' il passo al secondo tur
no d i Uefa. Una strategia forse 
inconscia ma collaudata. At
tenzione si, in difesa soprattut
to dove le sorprese potrebbero 
pagarsi care, ma poca convin
zione altrove. Insomma uno di 
quei match dove il non fare, il 
controllare più che spingere, la 
prudenza muscolare e il blan
do correre, possono diventare 
rischi anche irrecuperabili. 

Consci della superiorità al 
piede, affidati al lavoro a tutto 
campo di Scilo, all'estro d i 
Aguilera e alla potenza oppor
tunista d i Casagrande. non 
hanno però saputo, gli uomin i 
del Mondonico relegato in tri
buna (squalif icato per la notte 
d i Amsterdam, quando il tecni
co abbandonò lo stile compas
sato per protestare, sedia in 
mano, con troppa animosità) 
hanno aspettato più che agito 
e quando, poche, le occasioni 
si sono presentate, le hanno 
fallite. È il 3 1 ' quando si pre
senta per Casagrande il pr imo 

appuntamento co l gol: assist 
d i Scifo dal l imite, palla alta e il 
brasiliano a un posso dalla 
porta d i Eriksson non control la 
quanto basta per superare il 
portiere. Mancherà, il gigante 
centravanti, un altro paio d i 
occasioni altrettanto favorevoli 
nel secondo tempo. Anche 
Aguilera lo cerca, l iberandosi 
più volte in mezzo al campo, 
ma trovando la sua «spalla» im
preparata cosi come l'ha tro
vata il capitano nel pr imo tem
po. 

E nell 'ozio granata quel che 
cresce all ' ldrottsparken poco 
affollato e poco tifoso, è la spa
valderia svedese, la forza del
l'incoscienza che può trasfor
marsi in impertinenza agonisti
ca, in inopinata fortuna: lanci 
lunghi e forse casuali per i cor
ridori Andersson e Rodlund, 
corr idoi per il pericolo Marovic 
che col numero 3 sulle spalle è 
nascosto nelle retrovie ma che 
segue ogni azione, sono la tat
tica costante dei semidilettanti 
rivali che non repr imono la se
greta intenzione d i sorprende
re Marchegiani. Ci provano, 
quindi . Si buttano all 'attacco e 

Vincenzo ScTfo, fantasista del Torino. In 
ca, autore di una cinquina contro il Valencia 

Maradoneide a Siviglia 
Diego è sconsolato: 
«Basta, tomo a casa» 

• • VAI£NC1A Maradona, sempre Maradona Per tutta la giorna
ta d i ieri il Napoli ha continuato a mantenere il massimo riserbo 
sulla vicenda. Nessuna fretta di rispondere all'offerta del Siviglia, 
giunta martedì via fax: 400 mi l ioni d i pesetas, nemmeno 5 miliar
d i di lire, con una nota del presidente andaluso, Cuervas, «atten
d iamo risposta ufficiale e immediata del Napoli». L'invito non è 
stato preso in considerazione, «Siamo a Valencia per una partita 
importante, se ne parlerà venerdì», ha detto il vicepresidente par

tenopeo, Punzo. Il Napoli aveva giudicato «mol
to bassa» o «ridicola» l'offerta spagnola. Ieri Fer
iamo ha incontrato il presidente della federazio
ne iberica, Villar, con il quale ha protestato uffi
cialmente «per il comportamentoi scorretto del 
Siviglia, una grave azione di disturbo prima di 
un match d i Coppa». 

Diego Armando Maradona intanto ha tra
scorso un'altra giornata d i attesa a Siviglia: in 
mattinata ha salutato la moglie Claudia, che è 
ripartitra per Buenos Aires; in serata ha sostenu
to un breve al lenamento d i un'ora, ma in serata 
è apparso un'altra volta demoralizzato e provo
catore. «Se entro venerdì (domi , ndr) non suc
cederà nulla, smetto con il football per sempre 
e tomo subito in Argentina». È già la terza volta 
che Dieguito pone l 'ult imatum: e non 6 a Sivi
glia che da pochi giorni. 

Il suo procuratore Marcos Franchi sta adope
randosi in tutti i modi per «chiudere» la trattativa. 
«Si è parlato di un'offerta del Palmeiras superio
re di un mil iardo e mezzo di lire rispetto alla c i 
fra del Siviglia. Ebbebe, la Diarma è pronta ad 
accollarsi la differenza pur di fare giocare Mara
dona in Spagna». Chi invece non crede alla con
correnza dei brasiliani è il presidente andaluso 
Luis Cuervas: «Credo che l'unica offerta valida 
per far tornare Diego al calcio sia la nostra. So
no molto fiducioso e attendo una nsposta del 
Napoli» ., 

La stona di Dieguito Interessa molto anche ai 
dirigenti del football mondiale, che sperano di 
recuperare il fuonclasse argentino in prospetti
va «Usa 94». Questa spiega le dichiarazioni d i 
Pelè ieri a Buenos Aires, dove la «Perla nera» tie
ne una serie di incontri per promuovere la ker
messe in programma fra due anni negli Stati 
Uniti. «Maradona potrà tornare al suo massimo 
livello e costituire per il Siviglia una vera rivolu
zione - ha detto Pelè • Personalmente sono en
tusiasta per l ' imminente r i tomo di Diego sulle 
scene del calcio». O U.S. 

L'album di Prost 
«Rientro in forse 
si decide 
fra 10 giorni» 

Pellizzari-Pipin 
Da oggi a Ustica 
sfide incrociate 
agli abissi 

L'album verità di Alain Prost (nel ld l o to ; un luturo .incora 
da decidere, i retroscena dei suoi contatti con la «Williams-
Renault», i motivi che spingono il pilota francese a tornare in 
F I . «Ci sono 60-70 possibilità su cento che io possa correre 
nel 1993 Non è escluso che io possa ritirarmi definitivamen
te». Sui contatti avviati da tempo con la «Williams» il tre volte 
campione del mondo ha detto «Non e vero che ho voluto far 
fuori Mansell». Sul possibile rientro' «Lo faccio per passione. 
E poi vorrei vincere con un motore francese». Sul momento 
della verità «Si risolverà tutto la settimana prossima, prima 
del Gp del Portogallo». 

Umberto Pell i /zan tenterà 
oggi (Raitre, 15 45) nelle 
acque di Ustica d i migliorare 
il record mondiale di immer
sione «in assetto tostante», 
detenuto dal cubano Fa nei-
sco Pipin Ferreras che lo de-

i > ^ _ _ _ i B _ ^ a > tiene con -68 Domani Fer
reras provera a sua volta di 

battere l'italiano che ha stabilito un anno fa il primato Q-95) 
della discesa in «assetto vanabile» Domenica ancora Herre-
ras contro Pellizzari col tentativo di scendete a -118, record 
assoluto d<profondità. 

Q O X e 11 governatore della provin
cia di Buenos Aires. Eduardo 
Duhalde, ha detto che non 
concederà mai l ' indulto al
l'ex campione del mondo 
dei pesi medi Carlos Mon-
zon, che sta scontando 11 

______>_B>a»—>—B^_i_> anni di carcere per aver uc
ciso la moglie, Alicia Muniz 

Duhalde ha pure smentito che Nino Benvenuti, da alcuni 
giorni in Argentina, abbia chiesto a lui e al presidente Carlos 
Menem di intervenire nel caso 

Niente sconto per 
il «carcerato» 
Monzon 

Il figlio 
di Merckx 
vince tappa 
al Tour baby 

Una giornata 
a Kafanec 
Arbitri: Stafoggia 
per Napoli-Inter 

Si chiama Axel Merckx ed e 
il f !glio del grande Fxidy Ieri 
ha vinto la nona lappa del 
Tour dell'Avvenire al suo pri
m o anno da dilettante se
nior In fuga con tre compa
gni, li ha poi battuti in finale 
Oro il papà famoso dovrà te
ner fede a una promessa di 

qualche tempo fa. alla prima vittoria importante di suo figlio 
si sarebbe fatto 20 km a piedi Che anche per un supeicam-
pione della bicicletta non sono poi un'impresa agevole 

Un «cattivo» in sene A un 
turno per il donano Katanec 
In serie B, due per Del Piano 
(Monza) e uno per Ciocci 
(Spai) Gli arbitri di dome
nica Sene A Brescia-Pesca
ra, Quartuccio, Caglian-La-

^ ^ _ > _ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ zio, Nicchi, Fiorentina-An
cona, Rodomonti , Genoa-

Juventus, Collina; Milan-Atalanta. Mughetti; Napoli-Inter, 
Stafoggia, Roma-Foggia, Boggi; Torino-Parma, Beschm, Udi-
nese-Sampdoria, Cinciripini. Serie B' Ascoli-Venezia. Pez-
zella, Cesena-Lecce, Borriel 'o; F Andna-Pisa. Cardona. Luc
chese-Cosenza, Pellegrino; Padova-Modena, Franceschmi, 
Piacenza-Bari, Sguizzato, Reggiana-Monza, Bncnoccol i , 
Spal-Cremonese, Merlino; Taranto-Verona, Amcndol ia . Ter-
nana-Bologna, Bolognino. 

Provincia avvelenata Ad An
cona, l 'allenamento di ieri, 
svoltosi sul campo di Ponte-
rosso, è stato caratterizzato 
dalla contestazione di un 
gruppo di tifosi nei conlront i 
dei giornalisti. Esposto uno 

I > ^ B _ B ^ _ _ _ Ì ^ _ Ì I » stnscione con la v i U a 
«Giornalisti fuori dai e .» (la 

stessa frase è stata a lungo scandita in coro) ed un altro in 
cui si leggeva: «L'Ancona e nostra e non si tocca» Per con
trollare la situazione sono accorse alcune pattuglie di vigili 
urbani, ma non c i sono stati incidenti A Foggia il presidente 
dimissionano Pasquale Casillo potrebbe lascrare la squadra 
in reazione al c l ima di contestazione degli ult imi tempi ( l 'u l 
t imo episodio, il raid vandalico compiuto sabato notte allo 
«Zaccheria»"!. 

Ultra Ancona 
contro la stampa 
A Foggia 
Casino minaccia 

E N R I C O C O N T I 

qualche preoccupazione la 
creano sin dal 20' con una ma
novra volante d i Kuznelzov 
che scova Hellstroem che si 
presenta solo in area ma il pal
lone è lungo e Marchegiani in 
agguato. Ci riprova Marovic, al 
43' con un gran tiro da fuori, 
ma il serbo non impensierisce 
che la panchina granata, ner
vosa dì fronte alla perdurante 
sterilità dei suoi in campo. 

Non cambia la musica dopo 
i 15' d i riposo: più vivaci gli 
svedesi, un po' più decisi ma 

sempre arzigogolati i torinisti. 
Per loro occasioni mancate, 
pr ima Casagrande, Cosi, fulmi
ne a ciel sereno, il gran tiro di 
Per B lohm, liberato da uno 
scambio sulla linea d'area a 
una manciata d i minut i dal l 'o
biettivo cercato, imparabile 
per l 'angolo sinistro di Marche-
giani. Inutile tentativo d i repli
ca granata, anzi beffa finale 
con Aguilera che spara fuon 
da pochi metri. E r i tomo a mu
si lunghi, tutto da rifare, ma 
con un'altra lezione, quella del 
pallone che batte le lattiche. 

Presentato il campionato 

Rai e Fininvest alleate 
Le schiacciate del volley 
da sabato in diretta tv 

L O R E N Z O B R I A N I 

• • MILANO Alta definizione. 
Questo l ' imperativo categorico 
del nuovo campionato di pal
lavolo chie Inizlerà sabato 
prossimo con l 'anticipo televi
sivo fra la Panini Modena e la 
Sisley d i Treviso. Alta definizio
ne non solo per la televisione 
ma anche per la macchina del 
volley, quella che muove diver
se decine d i mil iardi e migl iaia 
d i tifosi e addetti ai lavori. 
Computer, nlevazione dati e 
nuovi 

servizi. Ecco II nuovo bigliet
to da visita della Legavolley 
che presenterà sul pacchetto, 
già buono, della passata sta
gione. Superare il basket come 
interesse generale? I pnml pas
si sono già stati fatti e i risultati 
parlano in favore della palla
volo. Rispetto alla passata sta
gione, in tema d i televisione, 
c'è stata una mezza rivoluzio
ne. La Rai,.che verserà nelle 
casse della Lega poco meno di 
due mil iardi d i lire, ha confer
mato il suo impegno del saba
to pomeriggio (da l ! 16.30 alle 
17.15), ha confermato la rubri
ca "Pallavoìando" mentre Te
le i- 2 non avrà più i diritti per 
trasmettere le immagini del 
campionato. Asostituirla ades

so c'è Italia 1 (1100 mi l ioni an
nu i ) . «È stata una trattativa dif
ficile da mandare in porto -
spiega il direttore generale del
la Lega Roberto Gniretti - . I 
rapporti tra Rai e Fininvest non 
sono certo idil l iaci e, per que
sto, ho dovuto sudare non po
co per mettere d 'accordo le 
due parti. Alla fine, però, ce 
l 'abbiamo fatta. Slamo riusciti 
a far coesistere le due reti e i 
nostri interessi. Da parte d i Te-
le+ 2 e Italia 1, tra le altre cose 
avevamo ricevuto delle offerte 
mol to interessanti (ol tre sei 
mil iardi per l'esclusiva dei di
ritti televisivi) ma abbiamo de
ciso d i puntare sulla popolarità 
che Rai e Fininvest ci garanti
scono. A che serve un campio
nato d'alto livello da manadre 
in onda solo per pochi Intimi'». 
Dalla televisione al televideo 
passando per i videotel. L'in
formatica è nel mondo del vol
ley da vari anni ma in questa 
stagione sarà davvero impor
tante. La Data Project, la com
pagnia che cura le statistiche 
per la Lega, ha studiato dei 
nuovi sistemi per rendere più 
comprensibi l i le cifre che 
esprime il campo anche per i 
tifosi. 

Resta deputato: in commissione 15 voti a favore e 15 contro 

salva Matarrese 
resta s 

Antonio Matarrese resta deputato e presidente della 
Federcalcio. Non sarà obbligato ad optare tra le due 
cariche. La Giunta per le elezioni della Camera ha 
stabilito la compatibilità tra i due incarichi. La voca
zione sul filo del rasoio: 15 voti a favore della tesi del 
relatore (incompatibilità) e 15 contro. I «casi» di Co-
lucci (Federpesca) e Rosini (Federcaccia) esami
nati in altra occasione. 

N H D O C A N E T T I 

M ROMA. Anche questa volta 
Antonio Matarrese si è salvato. 
Per il rotto della cuffia, ma ce 
l'ha fatta. Come era già succes
so nella passata legislatura, la 
Giunta per le elezioni delta Ca
mera ha, infatti, stabilito la 
compatibi l i tà tra la presidenza 
della Federcalcio e II mandato 
parlamentare. Il caso era stato 
sollevato da uno dei pr imi non 
eletti dal la Circoscrizione elet
torale d i Bari e Foggia. Soste
neva appunto che le due cari
che sono Incompatibi l i , essen
do Matarrese componente del 
Consiglio nazionale del Coni , 
un organismo che decide la d i 
stinzione d i fondi pubbl ic i 
(Totocalc io) ad organismi 
pubbl ic i ( o largamente pub

bl ic i ) come sono le federazio
n i sportive. La Giunta ha d i 
scusso sulla base di una rela
zione del piedesslno Franco 
Forleo, vice presidente della 
commissione (l 'al tro vice è 
Gianni Rivera) favorevole al
l ' incompatibil i tà. La decisione 
ieri: 15 voti per l ' incompatibi l i 
tà, 15 contro. Un pareggio, in 
gergo calcistico che, in questo 
caso, ha dato a Matarrese non 
un solo punto, ma l'intera po
sta in palio. A parità d i voti, in
fatti, la proposta viene boccia
ta. Sembra che, al l 'u l t imo mi
nuto, sia sopraggiunto un de
putato socialista che ha fatto 
pendere la bilancia dalla parte 
del potente presidente della 
Federcalcio. Da notare che la 

Giunta, come non capita spes
so, era al gran completo (10 
de, 5 pds, 2 Lega e 1 a testa Pri, 
Psdi. Pli, Rete, Verdi, Federali
sti, Rifondazione e Svp). 

Secondo Forleo la «rilevanza 
pubblica delle federazioni pre
vale rispetto a quella privatisti
ca», soprattutto la Federcalcio, 
che gestisce più quattrini e in
teressa mi l ioni e mi l ioni d i per
sone. Il parlamentare del la 
Quercia richiama due senten
ze delta Cassazione che hanno 
ribaltato il vecchio orienta
mento «privatistico». Un depu
tato control lore per mandato 
elettivo, osservo Forleo, non 
può essere, allo stesso tempo, 
control lato quale gestore d i 
un'attività pubbl ica. La metà 
dei membr i della Giunta 
(maggioranza governativa) 
non sono stati evidentemente 
d'accordo e hanno votato in 
modo da consentire a Matarre
se di continuare a sedersi su 
entrambe le poltrone. In caso 
contrario avrebbe avuto 30 
giorni per optare. La decisione 
è inappellabile. La memoria 
•difensiva» del deputato pu
gliese, preparata da Sabino 

Cassese, si basava sul pr inci
pio che Matarrese non fa parte 
del «governo del lo sport» ( la 
Giunta del Con i ) , ma del Con
siglio nazionale. Distinzione 
sottile, non troppo convincen
te, però, perché è il Consiglio 
che decide sulla ripartizione 
dei fondi La Giunta non ha 
preso in esame gli altri due ca
si analoghi: Giocaomo Rosini 
( d e ) , presidente della Feder
caccia, e Francesco Colucci 
(ps i ) , presidente della Federa
zione italiana della pesca 
sportiva e attività subacquee, 
sostenendo il pr incipio che 
«operano in realtà sportive d i 
verse». I due casi verranno esa
minati in altra occasione. Cor
re voce che sarebbe Colucci a 
correre i maggiori pericoli. Per 
Rino Piscitello (Rete) , «il giudi
zio non ha alcuna giustifica
zione giuridica; rientra in una 
logica polit ica per salvare un 
potente, indipendentemente 
dal dettato e dal lo spirito della 
legge». Contro la decisione 
hanno pure protestato i depu
tati della Lista Pannella che 
hanno preannunciato un dise
gno di legge sulle incompatibi
lità. 

Festa Nazionale 
de l'Unità sulla neve 

Insieme fra 
PaganeUa e 
Dolomiti di 
Brenta 
La Festa Nazionale de l'Unità sulla 
neve ritorna nel Trentino dove è nata. 
Toma nelle Dolomiti, stavolta quelle di 
Brenta. 
La scelta è caduta su Andalo; che con 
Molveno e Fai costituisce un altipiano 
adagiato sulle pendici nord della 
Raganella, montagna che ha dato il 
nome ad una delle più popolari can
zoni di montagna. 
Agli ospiti, cresciuti costantemente 
nel corso delle ormai 14 edizioni rea
lizzate, verrà offerta l'opportunità di 
apprezzare un altro angolo del Trenti
no alle porte del Brenta e della splen
dida Val di Non sopra la piana che fa 
crescere il famoso vino Teroldego. 

Informazioni 
COMITATO ORGANIZZATORE: 
c/o Federazione Pds 
38100 Trento - via Suffragio, 21 

Tutti I giorni lavorativi dalle 14 alle 18.00 

Tel. 0461/231181 -Fax 0461/987376 

(dal 10/01/1993:0461/585344) 

• Tutte le Federazioni Provinciali del Pds 

• Allo stand della Festa Nazionale de l'U
nità sulla Neve, presso la Festa Naziona
le de l'Unità di Reggio Emilia (Agosto-
Settembre 1992) 

14-24 gennaio 1993 

Andalo, Molvena, Fai della Paganelia 

TRENTINO 
Offerta turistica 
Ski-pass 
3 giorni L. 55 000 - 5 giorni L 77 000 
6 giorni L. 88,000 - 7 giorni L 99.000 
10 giorni L. 132.000 

Scuola di sci 
2 ore collettive al giorno per 12 persone 
6 giorni ore 9-11 L 80.000 -ore 11-13 L 90 000 
3 giorni ore 9-11 L. 50.000 -oro 11-13 L. 60 000 

Noleggi 
Sci da discesa 
Scarponi 
Sci e scarponi 
Completo fondo 

Giornaliero 
13000 
6 500 

15 000 
15000 

7 giorni 
43 000 
20.000 
50.000 
45.000 

10 giorni 
56 000 
25 000 
65 000 
60.000 

7 giorni 
17-24/1 
414.000 
392.000 
369.000 
358.000 
336.000 
323.000 

10 giorni 
14-24/1 
569.000 
539.000 
507 000 
492 000 
488 000 
444 000 

Prezzi convenzionati 
Alberghi 
Pensione Completa 3 giorni 

14-17/1 
Gruppo A 199.000 
Gruppo B 189.000 
Gruppo C 178.000 
Gruppo D 172.000 
Gruppo E 162 000 
Gruppo F 143 000 

Per la mezza pensione detrazione di L 5 000 al giorno 
sulla Pensione completa 

Residence e appartamenti 
7 giorni 10 giorni 

Gruppo 1 6 posti letto 590 000 808 000 
Gruppo 2 5 posti letto 560 000 770.000 
Gruppo 3 3-4 posti letto 504 000 693.000 

Tutto compreso esclusa la biancheria 

Supplemento del 15% per stanza singola. Sconto del 
10% per 3° e 4" letto. Sconto del 20% per bambini fino 
a 6 anni. Tutti gli extra sono esclusi. 

MILANO 
Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA 
Via dei Taurini 19 - Tel. 06744490345 

Informazioni: 
presso le librerie Felirìnelli 
e le Federazioni del PDS 


